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Tre racconti, tre personaggi, tre storie che affondano le radici 
nei vangeli. L’autrice immagina...

...di entrare nella storia del giovane ricco per continuare a 
seguirlo dopo che questi ha lasciato Gesù...

...di curiosare con discrezione e rispetto nella vita della don-

Bonsanti, Rosanna Maria,
Tre novelle per te
Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2021, pp. 80, € 
8,00

na senza nome, che viene chiamata Samaritana...
...di seguire le ultime fasi della vita terrena di Gesù attraverso gli occhi di Maria, la 

sorella di Marta e di Lazzaro...

RIPROPOSTA

Bonsanti, Rosanna Maria,
Oltre le tenebre, la luce
Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2023, 
pp. 128, € 12,00

Questi racconti «sono come un’eco dei testi biblici e mettono 
in luce la personale sensibilità dell’autrice sia nell’ascoltare la 
Parola, sia nell’entrare nelle pieghe dei racconti neotestamenta-
ri, per immaginare un vissuto che, seppur non viene raccontato 
nei testi Rivelati e codificati dalla Tradizione della Chiesa, tut-
tavia risulta credibile e avvincente...
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v PRESENTAZIONE

Le celebrazioni della domenica, insieme a quelle delle solennità e 
feste, scandiscono questo tempo estivo, facendolo entrare nella Sto-
ria della salvezza per diventare l’ultimo momento di essa. Il Signore, 
infatti, lasciato il sepolcro vuoto, viene ancora in mezzo all’assem-
blea e si mostra vivo, con i segni della passione ai radunati per la pre-
ghiera e dice: «Pace a voi», poi spiega le Scritture e spezza il pane 
per loro. Grati di questi immensi doni, facciamo festa nel suo nome 
e contribuiamo ancora un po’, per la nostra parte, alla diffusione del 
Regno di Dio.

Questo numero, nella Prima parte contiene sussidi per la celebra-
zione (testi liturgici, indicazioni per l’animazione della celebrazione, 
esegesi dei testi biblici del Lezionario e alcune tracce per l’omelia) 
per le domeniche del Tempo Ordinario, dalla XX alla XXVI; vi sono 
anche dei sussidi per la festa dell’Esaltazione della Croce, presenti 
anche se non coincide con il giorno di domenica.

Segue la Seconda parte, con delle meditazioni sui «Primi venerdì», 
sono presenti quelli per il mese di settembre e ottobre, contenenti, 
come sempre, delle meditazioni sulla devozione al Sacro Cuore. La 
rubrica «Ritiri per presbiteri e religiosi» è dedicata alla formazione 
dei presbiteri e dei religiosi. Per la Rubrica «Mesi-Novene-Tridui», 
offriamo brevi meditazioni per ogni giorno del mese, per venire in-
contro alla devozione mariana nel Mese di ottobre. Seguono la ru-
brica «WebEvangelizzo», dedicata alle ultime «Giornate mondiali 
delle comunicazioni sociali».

Per quanti ancora non lo sapessero o non hanno ancora usufru-
ito della nostra offerta, colgo l’occasione di queste pagine per dire 
che chiunque, in regola con l’abbonamento per il 2022/2023, potrà, 
collegandosi al nostro sito, previa registrazione e richiesta di abili-
tazione in segreteria, e dalla propria area riservata scaricarsi i files 
in PDF in omaggio, con contenuti che integrano il testo su carta e 
riguardano i ragazzi e i giovani (suggerimenti omiletici a loro ade-
guati, abbinati ad esempi e suggerimenti per la catechesi, grafici, 
per gli usi che saranno ritenuti più confacenti alle proprie necessità). 

Ancora una volta mentre ringrazio di cuore quanti anche quest’an-
no ci hanno dato fiducia con il rinnovare l’abbonamento, perché ci 
hanno incoraggiato a continuare ad offrire il nostro servizio, nello 



6

Temi di Predicazione - omelie

stesso tempo invito ancora tutti a spendere una parola di apprezza-
mento anche con i propri amici o conoscenti invitandoli ad usare 
il frutto del nostro lavoro: insieme si riesce a superare le difficoltà e 
a programmare con serenità e fiducia le nuove uscite. È molto im-
portante esser sostenuti da gran numero di lettori-amici, se invece 
— come purtroppo sta accadendo — si diminuisce di numero le diffi-
coltà a mantenere il servizio della parola che ci siamo assunti aumen-
tano e soffocano ogni sforzo.

Ricordo anche che siamo soliti fare un omaggio ai neo-ordinati 
presbiteri di quest’anno, diocesani o religiosi, quale benvenuto nella 
grande famiglia di «Temi di predicazione - Omelie» ed anche quale 
invito a seguire la nostra pubblicazione; è sufficiente che il loro Ordi-
nario ci indichi il loro nome e che i neo-ordinati accettino l’omaggio.

Auguro a tutti una buona conclusione del periodo estivo e un 
buon inizio del nuovo anno pastorale.

fr. Giuseppe Piccinno, o. p.

In questo numero non ci è stato possibile ripropor-
re i formulari liturgici del Messale e del Lezionario.

Dal detentore dei diritti di utilizzazione sono state 
adottate nuove norme e condizioni circa l’uso di essi 
per cui occorre che verifichiamo la fattibilità della 
presenza di essi sulla nostra rivista.

Speriamo di riuscire ancora a conservarne la pre-
senza.
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2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE
p Raccolte di canti da cui attingeRe

(1) Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, Leu-
mann (TO) 2009.

(2) Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3)  V. Tassani, I Salmi responsoriali, Dehoniane, Bologna 20103.

A.  RITI DI INTRODuZIONE
p canto di ingResso

Sorgi, sole di giustizia [1], n. 303.
p	Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come intro-
duzione all’Atto penitenziale.
II messaggio della odierna liturgia è quanto mai importante e con-
solante: Dio vuole la salvezza di tutti gli uomini, indistintamen-
te. Tale il piano eterno di Dio di cui Paolo, sappiamo, si è fatto 

20 agosto 2023 (A) XX Domenica del Tempo Ordinario

PER LA LITuRGIA

PRIMA PARTE

1. - FORMuLARIO E LEZIONARIO PER L’EuCARISTIA 
Vedere i testi nei libri liturgici
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2. - PER L’ANIMAZIONE DELLA CELEBRAZIONE
p Raccolte di canti da cui attingeRe

(1) Repertorio nazionale. Canti per la liturgia, CEI-Elledici, 
Leumann (TO) 2009.

(2) Nella casa del Padre, Elledici, Leumann (TO) 19975.
(3)  V. Tassani, I Salmi responsoriali, Dehoniane, Bologna 20103.

A.  RITI DI INTRODuZIONE
p canto di ingResso

Terra tutta, da’ lode a Dio [1] n. 306.
p	Monizione (Guida o Presbitero)
Fra le due parentesi se la monizione si inserisce anche come 
introduzione all’Atto penitenziale.
Oggi faremo esperienza del mistero dell’autorità data agli apo-
stoli e al loro capo Pietro. Cristo conferisce il potere di guidare 
la sua Chiesa a Pietro e agli apostoli, il cui esercizio è essenzia-
le alla compagine stessa della Chiesa, di cui l’unità sulla roccia 
che è Pietro è una nota caratteristica. [Per poter fare esperien-
za di queste realtà chiediamo perdono delle nostre mancanze 
contro l’unità della Chiesa].

B.  LITuRGIA DELLA PAROLA
p intRoduzione alle lettuRe

Is 22,19-23: L’episodio narrato dal profeta è anticipazione e pro-
fezia delle realtà che in Cristo e nella sua Chiesa troveranno com-
pimento.
Rm 11,33-36: L’apostolo ci parla della grandezza e della ricchez-
za di Dio e ci invita a lodare e a ringraziare Dio per tutto ciò che 
egli è e fa per gli uomini.
Mt 16,13-20: L’evangelista ci narra della scelta di Pietro perché 
fosse la “pietra” sulla quale Cristo edifica la sua Chiesa.
p canto del salMo ResponsoRiale

Sal 137,1-2a; 2bc-3; 6.8c [3], p. 113: Il poema è un rendimento 
di grazie a Dio a motivo della sua fedeltà e provvidenza.

27 agosto 2023 (A) XXI Domenica del Tempo Ordinario

1. - FORMuLARIO E LEZIONARIO PER L’EuCARISTIA 
Vedere i testi nei libri liturgici
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3. - ESEGESI
v 1/ VANGELO (Mt 16,21-27)

A. CONTESTuALIZZAZIONE
p il caMMino di gesù. - Il testo di Mt 16,21-27 segna una svolta 

nella predicazione di Gesù. Esso segue l’interrogazione di Cesarea di 
Filippo (16,13-16). Gesù ha cercato di sondare l’opinione della «gen-
te» e dei suoi «discepoli» sulla sua identità e ne è rimasto deluso (v. 
20). Tutti lo davano per il Cristo, il messia divino (v. 16), quindi per 
un plenipotenziario celeste che non avrebbe mancato di far valere 
da un momento all’altro i suoi sovrani poteri. È ancora l’opinione su 
cui aveva insistito il tentatore (4,1-11). Il cammino invece che Gesù 
doveva percorrere era di tutt’altro percorso.

B. CONTENuTO
p annuncio... - L’annotazione «da allora» (omessa dalla pericope 

liturgica) ha una portata cronologica, ma più ancora teologica. Essa 
sottolinea la risoluzione che Gesù deve prendere nel mettere al cor-
rente i suoi delle sinistre previsioni che si vanno addensando sul suo 
futuro. Si tratta di un’ammissione che minacciava di far naufragare la 
malferma adesione che essi avevano dato alla sua causa, lasciandolo 
solo. Per l’evangelista, Gesù affronta il suo destino con tutta la pre-
veggenza che gli si conviene. Egli sa fin negli ultimi dettagli (cf 20,18-
19) ciò che l’attende a Gerusalemme. E lo annunzia senza rivelare 
nessun turbamento, come se non lo riguardasse. Anche Matteo come 
gli altri evangelisti non fa la cronaca degli avvenimenti passati, ma 
annunzia soprattutto il Cristo presente, risorto e glorioso.

p ...che cRea scandalo. - La passione è stata sempre lo scoglio 
della predicazione ecclesiale; la reazione di Pietro riflette il disagio 
che si riscontra ancora all’interno della comunità quando riflette sulla 
fine del salvatore. Alla logica umana sembra una contraddizione im-
possibile che «l’inviato di Dio» possa essere rigettato e peggio ancora 
ucciso dagli uomini. Ciò compromette la credibilità della stessa mis-
sione. Se è veramente Dio che lo manda, non può permettere che ciò 
avvenga, addirittura non deve. È quanto afferma Pietro nella sua pro-
testa. Essa è dettata da una personale avversione al dolore, ma anche 
da una corrente concezione teologica, la stessa che aveva sostenuto 
le argomentazioni di Satana. Per questo Gesù allinea la proposta di 
Pietro a quella del tentatore, gli attribuisce lo stesso appellativo che 
aveva rivolto al diavolo (4,10).

I Parte: XXII Domenica del Tempo Ordinario
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della comunità cristiana, la nuova famiglia di Gesù. Anche l’argo-
mentazione scritturistica sviluppata al v. 9 è comprensibile soltanto 
all’interno della comunità che sa di essere regolata dalla torah, che 
ha il suo compendio e compimento nella parola: «Amerai il prossimo 
tuo come te stesso». La «carità» è la pienezza della Torah. Colui che 
porta a compimento la Legge è Cristo (Rm 10,4). Dunque è la carità di 
Cristo che è il «pleroma» (pienezza) della Legge: il cristiano che ama 
con e come Cristo adempie pienamente la Legge.

A. B.

4. - PER L’OMELIA
A. PER TuTTA L’ASSEMBLEA

p oRizzonte coMunitaRio. - I testi biblici sono unanimi nella te-
matica, che potrebbe essere enunciata così: una comunità fraterna e 
riconciliata. Per noi c’è la tentazione, abituati come siamo a leggere 
il vangelo in chiave individualistica, di interpretare questi brani come 
esortazioni rivolte al singolo per un comportamento benevolo nei 
confronti del ‘prossimo’ in generale. Ma la prospettiva delle letture 
è decisamente incentrata sulla comunità credente. Dobbiamo quindi 
partire dal presupposto che noi, in quanto cristiani, formiamo la co-
munità di Gesù: è in questo orizzonte che vanno intese le indicazioni 
autorevoli della parola di Dio di questa domenica.

p costituiRe una coMunità. - La prima esigenza che emerge, dalla 
Parola è quella di costituire una comunità. Già i profeti invitavano 
alla conversione dal proprio egoismo individualistico a una prassi 
di amore fraterno, in vista di una vita comunitaria come famiglia di 
Dio. L’apostolo Paolo indica la legge fondamentale della comunità 
cristiana: l’amore tra cristiani. Gesù ci dice di essere presente in mez-
zo a noi se c’è tra noi accordo. Ci si impone un severo esame di co-
scienza: la formazione della ‘comunità’, ossia della nuova famiglia di 
Gesù è in testa ai nostri pensieri e ai nostri sforzi pastorali? Abbiamo 
veramente coscienza che il vangelo non è praticabile individualisti-
camente, ma che mostra tutta la sua bellezza ed efficacia soltanto se 
esiste una autentica comunità?

B. PER I GIOVANI
p i coMandaMenti peR l’edificazione della coMunità. - La seconda 

esigenza della Parola di Dio è di pensare e praticare i comandamenti 
come autorevoli indicazioni divine per edificare la famiglia di Dio. 
La nostra tentazione potrebbe essere quella di intendere i coman-

I Parte: XXIII Domenica del Tempo Ordinario
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1. PRIMI VENERDÌ

A. Settembre
p la pienezza della vita. – La vita cristiana è una vita pienamente 

umana. Questa affermazione sembra molto semplice, ma è fonda-
mentale e, sebbene cattolica, spesso è poco apprezzata. Per evitare 
malintesi dico subito che il modo in cui Dio si è rivelato a Israele, 
attraverso Gesù Cristo, supera le nostre possibilità umane, in quanto 
tali. Dio tuttavia si è rivelato senza ridurre la realtà della nostra uma-
nità. La Rivelazione che Dio ha fatto di se stesso è, sicuramente, una 
grazia, ma questa grazia doveva trovarsi nella natura, sebbene non 
possa essere un frutto della natura. I teologi dicono: «in natura, sed 
non ex natura»; nella natura, non dalla natura. La tesi che la vita cri-
stiana è o dovrebbe essere, innanzitutto, una vita pienamente umana, 
trova sostegno in questo triplice motivo.

Il primo motivo è questo: la vita umana è stata creata da Dio. Egli 
ci ha creati corpo ed anima, spirito e cuore. Questi elementi, messi 
insieme, costituiscono la persona che, come tale, deve vivere la sua 
vita. Servendosi dei mezzi di sviluppo personale e della comunica-
zione corrispondente alla sua natura, la persona deve crescere fino 
a raggiungere la pienezza della sua vita, voluta dal Creatore. Paolo 

SuSSIDI VARI

° SECONDA PARTE
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che ha scritto nella sua prima lettera: «amiamo Dio, perché lui per 
primo ci ha amato» (1Gv 4,19). E, commentando l’inizio del Vangelo 
di Giovanni, afferma: «Giovanni ha scritto questo perché ha attinto 
direttamente dal Cuore del Signore... È un grande predicatore! Con-
dividere le ricchezze del Cuore del Signore è qualcosa di unico!» 
(Discorsi, NBA III/1, 33-34).

Vorrei ancora citare sant’Agostino (il Padre della Chiesa che inse-
gna con il cuore): «non c’è che Giovanni che, attingendo, come ad 
una fonte, dal petto del Signore abbia appreso la verità sublime del 
Verbo... Il Signore stesso diffonde il Vangelo di Giovanni in tutto il 
mondo perché tutti ne bevano, ciascuno secondo le proprie capaci-
tà» (Commento al vangelo di Giovanni, NBA, 1623-1624).

Come si vede la nozione di «cuore» appartiene alle prime espe-
rienze della vita umana. Non solo perché ciascuno di noi ne ha uno, 
ma perché ne sente i palpiti e ognuno di noi sa perfettamente ciò che 
significhi: «avere il cuore pieno di gioia o di tristezza». Ognuno di 
noi può mettere la mano sul suo cuore e conoscere, fin dall’infanzia, 
il cammino che conduce al cuore degli altri. Sappiamo tutti cosa si-
gnifichi «un cuore condiviso» e cosa voglia dire il Signore quando 
afferma: «dove è il tuo tesoro, là c’è anche il tuo cuore» (Lc 12,34).

Dio ci ha parlato dal suo Cuore e dal nostro, in questa esperienza 
umana. Questa comunicazione si è arricchita sempre di più, attra-
verso Gesù Cristo Figlio prediletto del Padre, fatto uomo. Il Cuore di 
Dio è divenuto così un cuore umano, con la nascita, la morte e la 
risurrezione di Gesù. Ora ci è possibile avvicinare il mistero di Dio, 
di Colui che è «l’al-di-là di tutto», attraverso «una nuova via che egli 
ha inaugurato per noi, una vivente apertura, attraverso il velo del suo 
corpo» (Eb 10,19-20).

R. S.

2. – RITIRI PER PRESBITERI E RELIGIOSI
Ogni principio è, deve essere da Dio 

p dio è aMoRe. – Occorre costruire nella propria esistenza: costru-
ire la nostra serenità, la nostra pace, la nostra vera efficienza, la nostra 
personalità, la nostra identità. 

Da dove cominciare? Dal fondamento. Ossia da Dio! 
«Ritornate a me con tutto il cuore» (Gl 2,12) ci ripete, dunque, 

il Signore per una autentica rinascita nostra e del mondo. Ricomin-

II Parte: Primi venerdì
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b) Svuotiamoci di quanto può ingombrare lo spazio che, in noi, 
deve essere riservato a Dio. Fare spazio al Dio che è venuto e che 
viene sempre significa distaccarci da tutto il resto, specie da quanto 
ingombra malamente: concupiscenze, passioni assecondate, brame 
terrene, apatia spirituale, me diocrità indecorosa, peccato ammesso 
facilmente...

c) Attuiamo la comunione con Dio, potenziando la nostra vita in-
teriore, la nostra capacità di aprirci al divino, al Mistero. In questo ci 
è modello Maria: la donna riempita da Dio, la vergine, ossia la donna 
di un solo amore: il suo Dio divenuto suo figlio. 

A. G.

Che accade quando moriamo? Le anime dei defunti co-
noscono ciò che accade sulla terra? Quali caratteristiche 
avranno i corpi risuscitati? Che cosa sappiamo del Purgato-
rio? Questi e altri temi escatologici hanno interessato i sem-
plici fedeli fin dalle origini del Cristianesimo, come pure i 
teologi, fino ad oggi. Nella Spagna del VII secolo, Giuliano 

Giuliano di Toledo,
Il preannuncio del mondo che verrà. 
Prognosticum futuri saeculi
Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2011, 
pp. 704, € 40,00
Traduzione, introduzione, note di Tommaso Stancati

(642-690), Vescovo di Toledo, fu il primo teologo a scrivere un trattato sistematico, ma 
pratico, di Escatologia cristiana. In esso egli sintetizza i dati biblici e la sapienza teolo-
gica dei Padri della Chiesa, elaborando le sue tesi in modo logico, per trasmetterle in 
forma sistematica alle future generazioni. 

RIPROPOSTA

Di Stasio, Fernando,
La fede nella vita eterna. 
La grazia del Signore è per sempre.
Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2015, 
pp. 80, € 7,00

Il libro contiene riflessioni sulla vita eterna, sulla morte e la 
risurrezione.

A tali riflessioni sono abbinate preghiere (Per i cari defunti; 
Per una “buona” morte; Per i presbiteri defunti; Per i defunti 

vittime di incidenti; Orazione a san Giuseppe; Per le vittime delle guerre e cantici. 
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3. –  MESI - NOVENE - TRIDuI
Mese di ottobre

 p 1 ottobRe. - Ancora una volta siamo in festa di grande gloria 
e di grande gioia a motivo della Vergine Maria. Ciò è un’eco dello 
scoppio di gioia che Maria, liberata dalle fatiche dell’esistenza ter-
rena, canta, perché in cielo, presso Dio, è ormai sottratta ad ogni 
sofferenza, ad ogni lacrima. Il suo calvario è terminato e lei vive nella 
pienezza della gioia. Ella, quindi, vuole donare a ciascuno di noi 
almeno un briciolo di quella gioia che ha provato nel momento della 
sua liberazione, o come nel momento dell’incontro con la cugina 
Elisabetta.
 Invocazione: Maria, donna della gioia, prega per noi.

 p 2 ottobRe. - Proprio nella pagina del Vangelo in cui si narra 
della visitazione di Maria ad Elisabetta vi è da cogliere l’aspetto della 
prossimità e della vicinanza. Il Vangelo ci parla di due persone, di 
due donne, Maria ed Elisabetta, una giovane e l’altra anziana: ciascu-
na ha un suo segreto, ha dentro qualche cosa che non osa manifesta-
re a nessuno. La loro vita è attraversata da una sorta di solitudine, ma, 
ad un certo momento, le due donne si incontrano e si comprendono. 
Elisabetta capisce il mistero che Maria si porta dentro e che è il suo 
Bambino; Maria capisce il mistero che Elisabetta vive nel silenzio e 
che è il suo bambino; ciascuna si sente capita dall’altra nel suo valore 
personale e allora erompe un grido di gioia, il Magnificat.
 Invocazione: Maria, donna premurosa, prega per noi.

 p 3 ottobRe. - Il grido di gioia della vergine Maria è come quello 
che scoppia tutte le volte che ciascuno di noi si sente capito nel suo 
valore. Tutti noi abbiamo dei valori, ma spesso non sappiamo espri-
merli oppure li esprimiamo in maniera sbagliata. Però i valori ci sono 
e quando un altro si fa vicino a noi e cerca di capirli, di valorizzarli, 
allora in noi scoppia la gioia. Noi abbiamo bisogno di questo miste-
ro di vicinanza. Abbiamo bisogno del dialogo a tu per tu, abbiamo 
bisogno di capirci, di ascoltarci. È un insegnamento importante per 
la nostra società, dove spesso le persone non si ascoltano, si sentono 
distanti oppure, attraverso le parole, si nascondono le une alle altre. 
Vivere la vicinanza, la prossimità, equivale a liberare il cuore e dà il 
primo segno di dignità alla persona.

 Invocazione: Maria, donna dell’ascolto, prega per noi.

II Parte: Mesi - Novene - Tridui: Mese di ottobre
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che la comunità ecclesiale non è immune». Come esempio luminoso 
di questo “parlare col cuore”, il Papa propone San Francesco di Sales, 
a cui ha anche dedicato la Lettera Apostolica “Totum amoris est”6 in 
occasione dei 400 anni dalla morte. Il santo gesuita ci suggerisce «il 
“criterio dell’amore”. Attraverso i suoi scritti e la sua testimonianza di 
vita, il santo vescovo di Ginevra ci ricorda che “siamo ciò che comu-
nichiamo”». Una lezione per noi «oggi controcorrente in un tempo 
nel quale, come sperimentiamo in particolare nei social network, la 
comunicazione viene sovente strumentalizzata affinché il mondo ci 
veda come noi desidereremmo essere e non per quello che siamo». 
Questo quarto “quadro” è molto ricco di interessanti altre considera-
zioni, che sarebbe bene approfondire.

Il trittico che abbiamo per sommi capi presentato, in realtà è sta-
to preceduto, nel 2020, dal Messaggio della 54ma Giornata7 in cui  
Papa Francesco introdusse il tema della narrazione, il bisogno, cioè, 
di imparare a narrare buone storie. Questo aspetto sarà oggetto della 
nostra prossima rubrica.

Salvatore Schirone - schirone@gmail.com

5. – RAPPRESENTAZIONI / 15
(che forse non hanno bisogno di un palco)

IL CANTO DI LAZZARO
(dal Vangelo secondo Giovanni: 11,1-44)

È una vera a propria rappresentazione sacra 
che segue fedelmente il racconto evangelico.

Semplicissima ed essenziale.

Potrebbe essere proposta con poveri mezzi: 
qualche diapositiva,
un po’ di commento musicale...
molta attenzione al testo.

Il dono è concesso a chi lo vuole accogliere!

6 https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/ 
20221228-totum-amoris-est.html

7 https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/communications/
documents/papa-francesco_20200124_messaggio-comunicazioni-sociali.
html


